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UN NUOVO GENERE AALENIANO DI AVICULIDAE

DELLA SABINA

Nota del Dr. U. Losacco

Nel corso del rilevamento geologico del gruppo Gennaro - M. 
Pellecchia, (Sabina meridionale), da me iniziato durante la scorsa 
estate, ho avuto modo di raccogliere un certo numero di fossili, uno 
dei quali, rappresentante un nuovo genere di .1 vieulidae, viene sin 
da ora descritto.

Il fossile proviene dai terreni appartenenti al Lias superiore, non 
indicati nel foglio n. 144 (Palomba™ Sabina 1 della Carta geologica 
d’Italia, affioranti nella parte più elevata del fianco destro della 
valle Acquamarcia, poco prima del piatto valico posto fra Montefalco 
e il colle le Mollie e attraversato dalla mulattiera che da Palomba™ 
Sabina sale verso Monteflavio. Il Lias superiore, qui, come in altre 
parti del gruppo, è rappresentato dai soliti calcari marnosi, grigio- 
verdastri o rossi, compatti o scistosi, con numerose Fucoidi, in tutto 
simili ai calcari di uguale età dell’Appennino centrale. Questi strati 
del Lias superiore, diretti da N.NE. e S.SO. e immersi verso S.SE. con 
una inclinazione che dai 45° raggiunge la verticale, ricoprono'pochi 
altri stx*ati di calcare brecciato rosso, ammonitifero, rappresentanti 
il più basso livello di Lias superiore e a loro volta poggianti diletta 
mente sulla potente formazione del Lias medio, rappresentata da cal­
cari grigio-chiari, marnosi e compatti, a Cefalopodi limonitizzati. La 
formazione del Lias superiore ha una potenza assai limitata, poche 
diecine di metri al massimo, e in talune località, come ad esempio 
lungo il fosso che da Monteflavio conduce alla Madonna del Carmine, 
passa alla serie selcioso diasprina del Giura.

Nella località ricordata gli strati marnosi grigio-verdastri del 
Lias superiore ospitano straterelli scistosi pieni zeppi di impronte e 
anche di conchiglie in ottimo stato di conservazione, in tutto simili 
agli scisti a Posidonomya Rronni. Oltre a questi abbondantissimi 
resti gli strati non ospitano altri resti organici che non siano le co­
muni Fucoidi; però nella stessa formazione del Lias superiore, a di­
stanza non troppo grande da questo ritrovamento, e precisamente sul 
fianco opposto della valle Acquamarcia, alla base del versante SE. del



("olle di Mezzo, ho trovato il Finibrilytoceras lineata ni Schlt., caratte­
ristico dell’Aaleniano e nei pressi della fonte <li Monteflavio, in iden­
tici calcari marnosi grigio .verdastri, rappresentanti la continuazione 
della stessa formazione, ho rinvenuto il Finibrilytoeeras lineatuni 
opali nani Quenst., esso pure caratteristico deU’Aaleniano.

E veniamo adesso alla descrizione del fossile. Le caratteristiche 
di questo Avieulide che immediatamente colpiscono sono: la forma 
quasi orbicolare delle valve, il margine cardinale brevissimo, diritto 
e munito di una piccola orecchietta posteriormente aH'umbone e l'or- 
namentazione costituita da coste radiali e concentriche.

La conchiglia, che negli esemplari meglio conservati si presenta 
bianca, a lucentezza cornea, con la sua forma orbicolare, appena ine- 
quilaterale, piatta ed estremamente sottile, ricorda molto le conchiglie 
del genere Posidononi ya, differendone pel ò per diversi caratteri. Tome 
Posidononiya ha un ambone piccolo e poco sporgente, abbastanza 
convesso. Il margine cardinale è brevissimo, diritto e fa un angolo 
di 120-L-IO0 col margine anteriore; esso inoltre presenta, immediata­
mente dietro rumbone, una piccola orecchietta triangolare, assai piat­
ta, assottigliantesi verso rumbone e limitata in alto e in basso da un 
margine nettamente rilevato. Le due facce dell’orecchietta sono per­
corse da sottilissime coste ad andamento obliquo ; quelle centrali hanno 
forma ad S molto piatta. In uno degli esemplari la faccia interna del 
l’orecchietta è divisa in due metà da una ruga centrale più sviluppata, 
avente il medesimo andamento.

Il margine posteriore della conchiglia è regolarmente ricurvo; 
quello anteriore nella legione pre-umbonale ha un andamento quasi 
rettilineo. Nel margine posteriore si nota poi una serie di sottilissime 
coste occupanti l’area allungata compresa tra la prima costa radiale 
e il margine cardinale.

Interessantissima poi è l'ornamentazione, costituita da coste ra­
diali strette e relativamente robuste, irradiantesi in parte dall’umbone 
e in parte intercalate tra le precedenti a partire dalla regione cen­
trale delle valve sino al margine ventrale. Nella faccia interna, alle 
coste corrispondono naturalmente dei solchi stretti a decorso regolare. 
Regolare è anche la distribuzione delle coste radiali nella parte cen­
trale della valva ; esse mancano invece, più o meno regolarmente, nei 
pressi della legione anteriore e di quella posteriore. Tu taluni esem­
plari però anche la parte centrale presenta delle zonule prive di coste 
radiali. Tutti gli esemplari presentano inoltre una ben distinta orna­
mentazione concentrica, generalmente subordinata alla precedente, e



costituita da coste a profilo angoloso, un poco più larghe delle coste 
radiali e in tutto simili a quelle che ornano le conchiglie del genere 
Posidonomya. Queste coste hanno una distribuzione meno regolare, 
sono fìtte nella regione periumbonale e tendono man mano a diradarsi 
andando verso il margine ventrale. "Nelle aree ove mancano le coste 
radiali quelle concentriche sono sempre presenti; esse si attutiscono
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Fig. 2. - Schema mostrante la forma della conchiglia e il tipo di ornamentazione 
di alcuni Avieulidi : 1. Posidohotix Daincllii n. gen. n. sp. : 2. Aulacomyella 
yrahlematica Furlani: 3. .1 utacaniyclìa Fanjaharxani Cox ; 4. Posidonomya 
nidiata Gdf. ; ó. Daondla Mouxxoni Mojs. : 0. ffalobia Vhai tiana Mojs. : 
7. Monotis salinaria Schlot. : S. Pxeudomonotix echinata Sow. : 0. Clamili 
C tarai var. radiali a Leonardi: 10. Diati x Janux Mgh. ; Didymatis varialnlix 
Gerliardt (ridotto a 2/3).

sino a scomparire solo verso i margini delle valve. Tra i molti esemplari 
da me osservati uno soltanto appare (piasi completamente privo della 
ornamentazione radiale e quindi simile in tutto ad una Posidonomya.

Per i suoi caratteri morfologici questa forma mi sembra rappre­
senti un nuovo genere di Aricalidac, affine al gruppo dei Posidono- 
midi e caratterizzato da un margine cardinale brevissimo, diritto e 
con umbone fortemente spostato in avanti, una orecchietta posteiioie 
ornata di fini coste oblique ed una ornamentazione molto caratteri­
stica formata da coste radiali e da coste concentriche. Al nuovo genere 
e alla nuova specie assegno il nome di Posidonotis Daincllii n. gen.

n. sp.



Si presenta adesso interessante lo studio della posizione sistema­
tica di questa nuova forma e dei suoi rapporti con fili altri generi di 
Aviculidi sinora noti.

Possiamo anzitutto riconoscere la notevole rassomiglianza e i 
probabili legami fìletici che Posidonotis presenta con Posidonomya. 
Le principali differenze che esistono fra i due generi sono rappresen­
tate dall’esistenza di ornamentazione radiale e di una orecchietta in 
Posidonotis, caratteri che mancano in tutte le specie di Posidonomya. 
Esiste, è vero, una Posidonomya a ornamentazione mista concentrico- 
radiale, la Posidonomya radiata (Idf. |9, pag. 119; tav. I li , fig. 2] (lì 
descritta e figurata pochi anni or sono anche dal (} u i 11 a u in e -| 10, 
pag. 219-20; tav. 10, fig. 1], ma essa non ha nulla a che fare con Posi­
donotis Dainellii. La P. radiata infatti ha un margine cardinale assai 
lungo, diritto e privo di orecchiette; presenta un solco nella parte 
posteriore della valva, delimitante un campo anale (piasi liscio e un 
po' rigonfio; la sua ornamentazione radiale è inoltre costituita da 
sottilissime coste, separate da esili strie, molto serrate e ben diverse 
dalle robuste coste di Posidonotis.

Bisogna però ricordare che sono stati descritti anche altri Posi- 
donomidi a ornamentazione radiale molto simile a quella di Posido­
notis e appartenenti al raro genere giurassico Aulacomyella Furlani. 
Fu M . F u r l a n i  [fi, pag. 85-88; tav. I l i ,  fig. 2-3] che nel 3910. 
studiando la fauna giurassica degli scisti del M. Lemes in Dalmazia, 
descrisse una nuova forma, alla quale dette il nome di Aulacomyella 
problematica, riconoscendo l’affinità che questa forma presentava col 
genere Posidonomya, ma distinta da questa per la presenza di una 
ornamentazione radiale molto simile a quella dei generi triassici 
Halobia e Daonella. A quanto mi resulta, a questo genere apparter­
rebbe una sola altra specie: Aulacomyella Farquharsoni Cox. {2, pag. 
107; tav. XV, fig. 9-10] rinvenuta negli scisti di Daghani del Kimme- 
riggiano medio della Somalia britannica.

Posidonotis presenta l ealmente notevoli analogie con le due specie 
di Aulacomyella, ma non mancano differenze abbastanza sensibili che 
ce la fanno agevolmente distinguere. Anzitutto la presenza di una 
orecchietta posteriore in Posidonotis, caratteristica che manca alle 
due Aulacomielle. Queste inoltre hanno un margine cardinale di forma 
diversa: lungo e diritto in .1. problematica, corto, diritto e con um-

(1) Vedi Bibliografìa.



bone subcentrale in A. Farquharsoni. Posidonotis Dainellii ha invece, 
come lio detto, un margine cardinale brevissimo, diritto e con umbone 
fortemente spostato in avanti. Anche per le dimensioni si hanno sen­
sibili differenze: le Aulacomielle hanno una lunghezza di 30-42 nini, 
ed una altezza di 27-33 nini., mentre le dimensioni di Posidonotis sono 
al massimo di 10 X 13,5 mm. Ciò non avrebbe una grande importanza: 
la differenza essenziale sta nella presenza della orecchietta e nella 
forma del cardine.

La presenza di una ornamentazione radiale, che nei Posidonomidi 
è caratteristica specialmente delle forme triassiche, ha indotto gli 
autori che hanno descritto le due Aiilacomielle ad istituire una serie 
di confronti con altri generi di Aviculidi, confronti che vale la pena 
di riportare e di estendere. M . F u r l a n i  [6, pag. 87] confrontò 
Aula co-m yella problematica col genere triassico Daonella, che scom­
pare nel Carnico superiore. L ’A. notò l’analogia esistente tra A. pro­
blematica e Daonella Moussoni Mojs. [14, pag. 9 ; tav. I l i ,  fig. 18-19], 
analogia riconosciuta anche dallo S t a  c h e  [18, pag. 28]. Anche il 
C o x riconobbe la notevole somiglianza fra i due generi : la forma 
delle valve è circa la medesima, ma si hanno differenze, oltre che nel 
tipo di ornamentazione, nella forma del cardine e in altre particola­
rità. Secondo la F u r l a n i  si tratterebbe solo di un fenomeno di 
convergenza. Analoghe differenze ci permettono di distinguere Aula- 
comyella da Halobia Mojs., essa pure triassica. Altrettanto si può dire 
per Posidonotis, che si distingue da Daonella e da Halobia, oltre che 
per la notevole differenza della regione cardinale, anche per la pre­
senza della orecchietta.

La F u r l a n i  ed anche il C o x notano inoltre una certa ana­
logia fra le specie di Aulacomyclla rispettivamente descritte e i ge­
neri Monotis e Pseudomonotis;  specialmente con Monotis similis 
Munster [9, pag. 139; tav. OXX, fig. 9 a-c], forse sinonimo di Monotis 
lacunosa Quen. [16, pag. 630; tav. 78, fig. 6]. Come nota giustamente 
la F u r l a n i  la rassomiglianza è solo formale e i due generi sono 
nettamente distinguibili: Monotis similis è una vera Monotis, mentre 
Aula-camyella è un Posidonomide a doppia ornamentazione. Altret­
tanto può dirsi per Posidonotis che differisce da Monotis, per nume­
rosi caratteri: anzitutto la forma del margine cardinale, poi la diversa 
ornamentazione ed infine la presenza di una orecchietta posteriore 
ben diversa da quella di Monotis, che possiede inoltre una seconda 
minuscola orecchietta anteriore. Differenze analoghe separano Posi­
donotis da Pseudomonotis ,• quest’ultima poi ha lina conchiglia robu­



sta o affine a quella dei Cardidi, ben diversa dalla conchiglia sotti­
lissima, e forse in parte anche cornea, di Posidonotix.

Nel gruppo degli Pseudomonotidi troviamo anche il genere Cla- 
raia L eonardi, al quale appartengono anche forme, come ad esempio 
C. Clarai var. radialix, | 12, pag. 00 ; tav. I li , fig. 3-4] a doppia orna­
mentazione concentrico-radiale, ma esse non hanno in comune con 
Aulacornyella e con Posidonotix che questa semplice rassomiglianza 
formale, rappresentante probabilmente un carattere parallelo esistente 
in due gruppi indipendenti. Poi genere Enmorphotis Bittner le diffe­
renze sono poi dello stesso ordine di quelle intercorrenti con Wonotis 
e Pseudomonotis.

Esistono però anche altri generi di Aviculidi, possedenti doppia 
ornamentazione, che possiamo confrontare con Posidonotix Daineìlii. 
Uno di questi è Diotis, descritto con la specie Diotis danns da M e - 
n e g h i n i 113, pag. 27], S i m o n e 11 i [10, pag. 12(i] e F u c i n i 
[5, pag. 218-19; tav. XXIV, fig. 5-10] nella fauna del Lias inferiore 
di Campiglia Marittima e ritrovata poi dal I)e  S t e f a n i  [4, 
pag. 81] al M. Pisano, dal (’ a n a v a l i  [I, pag. 154-50; tav. XT, 
fig. 5] al passo del Furio, ecc. Diotis Janns ha una conchiglia di forma 
molto diversa da quella di Posidonotix, un margine cardinale non ret­
tilineo ed una ornamentazione molto variabile. Infatti mentre alcuni 
esemplari hanno solo ornamentazione concentrica, altri hanno solo 
coste radiali e altri ancora hanno una ornamentazione mista concen- 
Irieo-radiale. Non mancano poi individui privi di coste, a conchiglia 
perfettamente liscia.

Ornamentazione concentrica e coste radiali, limitate però alla 
sola parte centrale delle valve, troviamo infine in due rari generi cre­
tacei : Didymotis (ìerhardt e Pseadodidymotis Gillet. Il primo è stato 
descritto dal ( Ì e r h a r d t  17, pag. 178-79; tav. V, fig. 3], nella Co­
lumbia e dal S o m m e r m e i e r [17, pag. 132-34 ; fig. 1-2], nell'isola 
di 1 rinidad. (ili autori insistono sulle analogie che queste forme pre­
sentano con Posidonomya, conchiglia molto sottile, margine cardi­
nale diritto, forma delle coste concentriche, ecc., pur distinguendo 
sene per la presenza di coste radiali e di due orecchiette; questo ul­
timo carattere le avvicinerebbe a Diotis. Secondo il S o m  m o r ­
nici  er  si avrebbero inoltre notevoli affinità col gruppo degli Halo- 
bidi in generale e con Daonella Monssoni in particolare. Il genere 
Pseadodidymotis invece è stato descritto dal G i l l e t  [8] per il 
('cetàceo inferiore della Francia. Non ho potuto consultare il lavoro, 
ma, a quanto ne dice J a w o r s k i [li ,  pag. 728] questo genere sa­



rebbe molto simile a Didymotis e secondo il G i 11 e t se ne differen­
zierebbe per avex*e un margine cardinale ricurvo e limitato quasi esclu­
sivamente alla regione post-umbonale.

Anche il D e  G r e g o r i o  [3, pag. 24 ; tav. V, fig. 9-11] descrive 
nel Lias superiore del Monte San Giuliano una Posidonomya daonel- 
l-opsis, che a quanto appare in una figura sembrerebbe munita di qual­
che costa radiale. L ’A. descrive anche nel Lias, —  cosa veramente 
strana — , alcune Daonelle. L ’incompletezza delle descrizioni non per­
mette peraltro di tener molto conto di queste forme.

Giunti al termine di questa rassegna è opportuno mettere in 
rilievo una caratteristica del philum dei Posidonomidi, che possiamo 
trarre da quanto ho esposto: e precisamente che da esso, in epoche 
successive, si sono distaccati dei generi, o dei gruppi di generi, a orna­
mentazione radiale e muniti talvolta di orecchiette; cioè tutta una 
interessante serie di forme parallele. Così nel Trias troviamo il 
gruppo degli Halobidi (Halobia c Daonella), caratterizzato da orna­
mentazione radiale, con o senza orecchiette. L ’esistenza di legami 
filetici fra Posidonomya e Halobidi è provata, oltre che da somi­
glianze formali, anche dalla presenza, come ricorda il G u i l l a u m e ,  
di vere « Daonelle posidonoidi », dalle (piali deriverebbe Posidonomya 
radiata.

Nel Lias superiore troviamo Posidonomya radiata Gdf., vera 
Posidonomya a debole ornamentazione radiale, e Posidonotis Dai- 
nellii, la cui parentela con Posidonomya non può esser messa in 
dubbio.

Nel Giura superiore si hanno le due Aulaeomielle, in tutto simili 
a Posidonotis ma prive di orecchietta. E' inutile insistere sulle somi­
glianze che esse presentano con Posidonomya.

Nel Cretaceo infine Didymotis Gerhardt e Psendodidymotis Gil- 
let conservano ancora calatevi posidonoidi, differenziandosi però per 
una sia pure incompleta ornamentazione radiale e per la presenza di 
due orecchiette.
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA

Fig. 1 - Fimbrilytoccras lineatimi Schlot. (grand, nat.).

Fig. 2 - Fimì)rilytoeeras lineatum opalinum Quen. (grand, nat.).

Fig. 3 - Posidonotis Dainelli n. gen. n. sp. - Valva destra con frammento del­
l’orecchietta (x 2).

Fig. 4 - Posidonotis Dainellii n. gen. n. sp. - Frammento di valva destra visto 
dalla faccia interna (x 2).

Fig. 5 - Posidonotis Dainellii n. gen. n. sp. - Frammento di valva destra ; notare 
la mancanza di coste radiali nella parte anteriore (x 2).

Fig. 0 - Posidonotis Dainellii n. gen. n. sp. - Particolare della regione mnbonale ; 
notare la varia distribuzione delle coste radiali (x 2).

Fig. 7 - Posidonotis Dainellii n. gen. n. sp. - Particolare della regione cardinale 
della valva sinistra con l’orecchietta, vista dalla faccia interna (x 10).

Fig. 8 - Scisto a Posidonotis ; notare Tesemplare a prevalente ornamentazione 
concentrica, simile a una Posidonom j/a (x 1,5).

Fig. 0 - Scisto a Posidonotis (grand, nat.).




